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SENATO DELLA REPUBBLICA
XVII LEGISLATURA

Disposizioni per il superamento del bicameralismo
paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il
contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni,
la soppressione del CNEL e la revisione del titolo V della

parte II della Costituzione (1429-B)

EMENDAMENTI

Art. 12.

12.200

Marcucci

Ritirato

Al comma 1, capoverso «Art. 72», sopprimere il sesto comma.

12.82c

Crimi, Endrizzi, Morra, Castaldi, Airola, Fucksia, Buccarella, Catalfo,

Girotto, Petrocelli, Paglini, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 72», settimo comma, primo periodo,
alle parole: «autorizzazione alla», premettere le seguenti: «tutela delle
minoranze linguistiche, nonché quelle di».

Tip. Senato
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Art. 13.

13.200

Marcucci

Ritirato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. - (Modifiche agli articoli 73 e 134 della Costituzione) – 1.
All’articolo 73 della Costituzione, il primo comma è sostituito dai se-
guenti:

"Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un
mese dall’approvazione. Le leggi che disciplinano l’elezione dei membri
della Camera dei deputati possono essere sottoposte, prima della loro pro-
mulgazione, al giudizio preventivo di legittimità costituzionale da parte
della Corte costituzionale, su ricorso motivato presentato da almeno un
quarto dei componenti della Camera dei deputati entro dieci giorni dal-
l’approvazione della legge, prima dei quali la legge non può essere pro-
mulgata. La Corte costituzionale si pronuncia entro il termine. di trenta
giorni e, fino ad allora, resta sospeso il termine per la promulgazione della
legge. In caso di dichiarazione di illegittimità costituzionale, !a legge non
può essere promulgata".

2. All’articolo 134 della Costituzione, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

"La Corte costituzionale giudica altresı̀ della legittimità costituzionale
delle leggi che disciplinano l’elezione dei membri della Camera dei depu-
tati ai sensi dell’articolo 73, secondo comma"».

13.1000

Gotor, Migliavacca, Broglia, Casson, Chiti, Corsini, D’Adda, Dirindin,

Fornaro, Gatti, Guerra, Lai, Lo Giudice, Lo Moro, Manassero,

Manconi, Martini, Micheloni, Mucchetti, Pegorer, Ricchiuti, Ruta,

Sonego, Tocci, Tronti, Turano

Ritirato

Al comma 1, secondo capoverso, sostituire le parole: «possono es-
sere» con le seguenti: «sono» e sopprimere le parole da: «, su ricorso mo-
tivato» fino a: «non può essere promulgata».
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13.1001
Gotor, Migliavacca, Pegorer

Ritirato

Al comma 1, secondo capoverso, sostituire le parole: «da almeno un
quarto dei componenti» con le seguenti: «da almeno un decimo dei com-
ponenti».

Art. 21.

21.1003
Gotor, Migliavacca, Broglia, Casson, Chiti, Corsini, D’Adda, Dirindin,

Fornaro, Gatti, Guerra, Lai, Lo Giudice, Lo Moro, Manassero,

Manconi, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Pegorer, Ricchiuti, Ruta,

Sonego, Tocci, Tronti, Turano

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, il secondo periodo è sostituito dai seguenti:

"Dopo il quarto scrutinio è sufficiente la maggioranza dei tre quinti
dell’assemblea. Dopo l’ottavo scrutinio è sufficiente la maggioranza asso-
luta"».

21.204
Fornaro, Gatti

Ritirato

Al comma 1, lettera b), sostituire l’ultimo periodo con i seguenti:
«Dopo il sesto scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta. Qualora
nel nono scrutinio nessuno abbia riportato detta maggioranza, si procede
nello stesso giorno al ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto
nel precedente scrutinio il maggior numero di voti e viene proclamato
eletto quello che consegue la maggioranza, anche se relativa. A parità
di voti è eletto o entra in ballottaggio il più anziano di età».



Art. 30.

ORDINE DEL GIORNO

G30.200
Ranucci

Ritirato

Il Senato,

premesso che:

la storia del regionalismo in Italia ha avuto un corso contradditto-
rio, certamente importante per la crescita e lo sviluppo del Paese, ma an-
che portatore di distorsioni, se non di degenerazioni, che sono in parte
causa ed effetto del complessivo sfaldamento del sistema politico italiano
e di un distacco delle istituzioni dalla società civile che ha ormai rag-
giunto livelli allarmanti.

le regioni hanno contribuito alla crescita delle comunità locali, alla
tutela del patrimonio storico ed ambientale, allo sviluppo delle infrastrut-
ture e dell’impresa ed all’estensione del welfare, in particolare all’esten-
sione del diritto alla salute. Sarebbe sbagliato non considerare tutto questo
e cancellare, nell’attuale momento di crisi, le ragioni di un sano regiona-
lismo e di un sano federalismo;

negli ultimi quindici anni circa sono venute crescendo tuttavia, so-
prattutto a livello delle istituzioni regionali, forme di dispersione della
pubblica amministrazione con sprechi di danaro pubblico e con forme
di inquinamento non controllabili con gli attuali strumenti e sottratte
alla stessa autorità regolativa dello Stato centrale;

considerato che:

si impone oggi una nuova stagione del regionalismo e del federa-
lismo in Italia che tenga conto soprattutto di tre elementi tra loro, colle-
gati. In primo luogo, la necessità di una semplificazione dell’architettura
del regionalismo italiano anche nel numero delle regioni per ridurre la
spesa pubblica, razionalizzare i costi evitando la proliferazione di troppi
centri decisionali di spesa e di programmazione. In secondo luogo, la ne-
cessità di semplificare e snellire il quadro normativo e legislativo che re-
gola aspetti essenziali della vita economica del Paese e che oggi, fram-
mentato in venti realtà, rende troppo complesso il funzionamento di settori
strategici quali la formazione, il governo del territorio, la sanità.
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il processo di integrazione europea pone naturalmente l’esigenza di
ridurre l’articolazione regionale in tutti i Paesi e le Nazioni che fanno
parte della Unione europea. Un’Europa più forte impone una più chiara
e limpida articolazione regionale all’interno degli Stati nazionali;

impegna il Governo:

a prendere in considerazione prima dell’entrata della presente legge
di revisione costituzionale l’opportunità di proporre anche attraverso una
speciale procedura di revisione costituzionale la riduzione delle Regioni
ad un numero non superiore nel massimo a dodici.
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EMENDAMENTI

Art. 33.

33.2002

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia

Al comma 1, capoverso «Art. 119», quarto comma, aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «fatto salvo il perseguimento dei princı̀pi fonda-

mentali di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 della Costituzione Repubbli-

cana. Alle Regioni con presenza rilevante di riconosciute minoranze lin-

guistiche è comunque, ai fini di uguaglianza tra i cittadini, assicurato il

costo derivante dalla promozione e tutela della lingua e della identità cul-

turale».

33.2003

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia

Al comma 1, capoverso «Art. 119», quarto comma, aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «fatto salvo il perseguimento dei princı̀pi fonda-

mentali di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 della Costituzione Repubbli-

cana. Alle Regioni insulari è comunque garantito dallo Stato, ai fini di

uguaglianza tra i cittadini, il costo derivante ai fini della continuità terri-

toriale marittima ed area nonché quello necessario alla tutela e promo-

zione della lingua e della identità culturale».
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Art. 35.

35.1000

Pegorer, Micheloni

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «nella rappresentanza» aggiungere le
seguenti: «nonché l’elezione da parte dei cittadini dei senatori in occa-
sione dell’elezione dei Consigli Regionali».

35.1001

Gotor, Corsini

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «nella rappresentanza» aggiungere le
seguenti: «nonché l’indicazione diretta e cogente da parte dei cittadini
dei senatori in occasione dell’elezione dei Consigli Regionali».

Art. 39.

39.700 (testo 2)

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, Buemi, Battista,

Tonini, Russo

Al comma 12, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Alle
medesime Regioni a statuto speciale e Province autonome possono essere
attribuite la funzione legislativa e quella amministrativa nelle materie di
cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, come modificato
dalla presente legge costituzionale, per le parti in cui prevede forme di
autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite, con legge approvata
da entrambe le Camere sulla base di intesa tra lo Stato e la Regione o Pro-
vincia autonoma interessata».
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Conseguentemente:

a) all’articolo 38, sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. All’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
delle Province" sono soppresse».

b) all’articolo 41, comma 1, sostituire le parole: «dagli articoli 28,
35, 39, commi 3, 7 e 10 e 40, commi 1, 2, 3 e 4,», con le seguenti: «dagli
articoli 28, 35, 39, commi 3, 7, 10 e 12, e 40, commi 1, 2, 3 e 4,».

Art. 40.

40.200
Marcucci

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Dalla legislatura successiva a quella in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge costituzionale è costituita l’Amministrazione
parlamentare, risultante dall’unificazione delle Amministrazioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica ed è istituito il ruolo
unico dei dipendenti dell’Amministrazione parlamentare nel quale conflui-
scono i dipendenti appartenenti alle Amministrazioni della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica».

Conseguentemente, al comma 5, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente sopprimere il comma 6.

40.0.200
Marcucci

Ritirato

Dopo l’articolo 40 inserire il seguente:

«Art. 40-bis - (Disposizioni di coordinamento) – 1. Negli articoli
della Costituzione non espressamente modificati dalla disposizioni prece-
denti della precedente legge l’espressione "Parlamento in seduta comune
dei suoi membri" è sostituita da: "Parlamento", l’espressione: "Presidente
della Camera" e: "Presidente del Senato" sono sostituite da: "Presidente
del Parlamento", le parole: "Camera", "Camera dei Deputati", "Senato",
"Senato della Repubblica", "le due Camere", "ciascuna Camera", "Ca-
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mere", "Camere nuove" "Camere o anche una di esse" sono sostituite dalla
parola: "Parlamento". Il predicato, l’articolo e le preposizioni articolate
delle proposizioni che si riferiscono alle disposizioni suddette sono, con-
seguentemente, volti al singolare.».
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E 1,00


